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La situazione negli Stati del Sud
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Londra, 29 novembre
Le trattative tra il governo inglese e quello di Washington a proposito della

nave corsara «Alabama»1 sono ancora in alto mare, mentre sono già inizia-
te nuove trattative per rinnovare l’armamento di navi da guerra confederate nei
porti inglesi. La«Morning Star»pubblica oggi una lettera del professor Francis
W. Newman, uno dei teorici del radicalismo inglese, nella quale egli, tra l’altro,
afferma:

«Il console americano a Liverpool,2 dopo aver avuto conferma da un giurista in-
glese, dell’illegalità dell’“Alabama”, ha inviato a lord John Russell una denuncia
formale. I procuratori della Corona,3 consultati a tal proposito, hanno dichia-
rato anche loro che l’armamento dell’“Alabama” è illegale: ma l’inchiesta è stata
così tanto tirata per le lunghe, che il pirata ha colto l’occasione di svignarsela. In
questo momento una flotta di navi, quale più quale meno corazzate di ferro, è
già bell’e pronta a Liverpool, in attesa dell’ordine di violare con la forza il blocco
americano. Inoltre c’è un nugolo di navi pirata pronte a replicare le infami im-
prese dell’“Alabama”. Il nostro governo chiuderà gli occhi per la seconda volta e
darà via libera ai seguaci dell’“Alabama”? Temo proprio di sì. Nel suo discorso
di Newcastle4 * il sig.Gladstone ha detto di essere informato che il presidente dei
ribelli,5 * di cui ha fatto il panegirico, disporrà presto di una flotta. Era questa un’al-
lusione alla flotta costruita dai suoi amici di Liverpool? L’odio di Palmerston e
Russell, come quello dei tories, nei confronti dei repubblicani, oblitera ogni tipo
di prudenza e di scrupolo; mentre il sig. Gladstone, che in futuro sarà forse pri-
mo ministro, in pubblico si professa ammiratore degli usurpatori spergiuri che
complottano per perpetuare ed estendere lo schiavismo.”6 *

Tra i giornali giunti oggi dall’America, il più interessante è forse il «Rich-
mond Examiner», l’organo dei confederati, che pubblica un articolo in cui ana-
lizza a fondo la situazione. Ne riassumo l’essenziale nell’estratto che segue.
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